
Presentazione SPAZIO ALLA PACE!   
12 dicembre 2025 Roma - “Residenza Cimone” Via Cimone 19 

La pace è possibile Papa Leone XIV 7 dicembre 2025 

 

Per la Pace e contro il Riarmo  

In chiusura di un anno il 2025 attraversato in cosi tante aree del mondo da venti di guerra, 

ostilità e inimicizia tra Stati e popoli, sentiamo l’urgenza aprendo il nuovo anno 2026 di assumere 

una convinta e chiara posizione per la pace.  Le dichiarazioni e le azioni di così tanti leader 

politici ed economici, cosiddetti ‘potenti’ della Terra – che i media riportano giornalmente e i 

social  amplificano - ci stanno abituando ad una visione, data per scontata, della realtà dove il 

riarmo dei Paesi appare come una scelta di offesa e di difesa razionale, inevitabile, 

incontrovertibile. La parola ‘guerra’ viene spesa in ogni ambito di rapporti e relazioni tra Stati, 

dagli eserciti da rafforzare, agli armamenti da aumentare e modernizzare, ai rifornimenti 

energetici, agli scambi commerciali, alle nuove tecnologie, agli scenari finanziari da dominare.  

 

Reagiamo.  

Reagiamo all’espressione guerra ‘giusta’ - perché le parole danno forma al mondo -  e alle teorie 

che  prospettano un’Unione Europea che deve armarsi per difendersi o attaccare nemici, 

puntando a militarizzare l’opinione pubblica.  

Reagiamo e prendiamo posizione pubblicamente per la pace, che non sia un concetto astratto 

ma radicato nel vivere civile. 

Reagiamo e schieriamoci senza ‘ma’ e senza ‘se’ contro il riarmo nei Paesi dell’Unione Europea, 

sorta sulle ceneri della Seconda Guerra mondiale per radicare la pace e la cooperazione 

economica tra gli Stati e la fratellanza tra i  suoi popoli in un nuovo ordine mondiale, che oggi è 

rimesso in discussione, dopo 80 anni dai quei fatti tragici nella storia dell’umanità, che non 

vogliamo ripetere. 

Reagiamo e rinnoviamo il primato del diritto internazionale inciso nella Carta delle Nazioni 

Unite, che torni ad essere strumento vivo di dialogo e cooperazione e progresso di civiltà tra i 

popoli. 

Reagiamo e rilanciamo il ruolo insostituibile della diplomazia nelle controversie internazionali e 

del dialogo multilaterale tra gli Stati per cooperare allo sviluppo condiviso dei popoli. 

 

Non lasciamoci ‘spegnere’ la speranza della pace dalla desolazione, dalla paura, dall’impotenza 

che domina nel dibattito pubblico. La pace non è utopia, è responsabilità, è espressione di 

profonda razionalità e realismo.  

  

UNO SPAZIO PER LA PACE E IL DISARMO  

Chi siamo? Uno Spazio per la Pace e il Disarmo, aperto, inclusivo, in rete con tutte le 

realtà associative impegnate in questi ambiti 

La nostra missione:  

1 Promuovere ed organizzare sul territorio momenti originali di 

approfondimento, riflessione  e confronto con  Testimoni  ed Esperti costruttori 

di pace    

2 Far confluire energie, idee e presenze verso le manifestazioni più ampie 

e significative che già esistono, in Italia e nel mondo. Che si tratti di marce civili, veglie 

di preghiera, iniziative laiche, interreligiose, culturali, vogliamo che la nostra 

rete confluisca e partecipi coralmente a quegli appuntamenti dove la domanda di pace 

trova spazio e visibilità.  

L’obiettivo è di dare alla richiesta di pace un peso specifico e una forza collettiva che le singole 

associazioni, da sole, non possono esprimere. La nostra forza è nella capacità di camminare 

insieme, di riconoscere dove la voce collettiva per la pace si alza più forte e di esserci tutte e 

tutti, uniti e unite,  in quei luoghi e in quei momenti.  

  

“SPAZIO ALLA PACE!” vuole dunque essere un punto di incontro e di connessione, un 

luogo di passaggio dove far circolare le informazioni, coordinare la partecipazione, 

costruire iniziative di dialogo, riflessione e approfondimento per maturare una presenza 

comune e visibile della società civile a sostegno della pace e del disarmo.  

 



 

Le Promotrici:  

Elisabetta Giordano, docente - presidente Tra le donne APS 

Anna Maria Nangano, avvocata - presidente 99nonècento APS  

Margherita Romanelli, sociologa - Roman women ambassador 2025 

Roberta Gisotti, giornalista - scrittrice 

Simona Laganà, insegnante della rete europea Young Peace Builders 

Marina Aragona, avvocata - coach strategica fondatrice del brand Iosonobellezza 


